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REGIONE CAMPANIA - Avviso pubblico per laureati iscritti a Master e corsi di perfezionamento post-
laurea da realizzare con il contributo del Fondo Sociale Europeo P.O.R. Campania 2000-2006 - Misura 
3.7 – azione c - Anno accademico 2001-2002 – 2° bando (Delibera G.R. n. 4010 del 30/8/2001). 

   

Visto 

- la Legge 15 marzo 1997, n. 59, ed in particolare l’articolo 11, comma 1, lettera d), e l’articolo 18, 
comma 1, lettere d), f) e g); 

- il Decreto Legislativo 5 giugno 1998, n. 204 “Disposizioni per il coordinamento, la programmazione e 
la valutazione della politica nazionale relativa alla ricerca scientifica e tecnologica, a norma dell’articolo 
11, comma 1, lettera d), della legge 15 marzo 1997, n. 59" 

- il Decreto Legislativo 27 luglio 1999, n. 297 “Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità 
dei ricercatori” 

- il Programma Operativo Nazionale per le Regioni dell’Obiettivo 1 Campania, Puglia, Basilicata, 
Calabria, Sicilia, Sardegna Ricerca Scientifica, Sviluppo Tecnologico, Alta Formazione 2000 – 2006 

- le Linee Guida del Programma Nazionale di Ricerca Proposte dal Ministro dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica, approvate dal C.I.P.E. nella seduta del 25 maggio 2000 e recepite nel 
D.P.E.F. approvato dal Consiglio dei Ministri il 29 giugno 2000  

- il Protocollo d’intesa tra Il Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica e Le 
Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna, Sicilia per l’attuazione del Programma Operativo 
Nazionale Ricerca Scientifica, Sviluppo Tecnologico, Alta Formazione 2000-2006 del 15 novembre 2000  

- il Regolamento C.E. n. 1260/99 del Consiglio del 21.6.1999 recante le disposizioni generali che 
disciplinano l’insieme dei fondi strutturali, ne definiscono i futuri ambiti di azione, le forme di 
coordinamento, gli obiettivi prioritari e le attività ammesse oltre che le procedure di programmazione e di 
attuazione; 

- il Regolamento C.E. n. 1784/99 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12.7.1999 che definisce i 
compiti, il campo di applicazione e le attività finanziabili dal Fondo Sociale Europeo nell’ambito degli 
Obiettivi nn°1, 2 e 3; 

- il Quadro Comunitario di sostegno per l’Obiettivo 1 – FSE 2000/2006 presentato alla Commissione 
Europea contenente le strategie e le priorità di azione dello Stato membro Italia, i relativi obiettivi e la 
partecipazione dei fondi strutturali; 

- il Piano Operativo della Regione Campania in base al quale sono utilizzabili le risorse regionali e 
comunitarie per il cofinanziamento dei progetti 2000-2002, approvato con decisione C (2000) 2371 
dell’8/8/00 e pubblicato sul numero speciale del Burc del 7 settembre 2000; 

- il Complemento di Programmazione della Regione Campania approvato con deliberazione n. 647 del 
13/2/01 e pubblicato sul numero speciale del Burc dell’11 giugno 2001. 

- Deliberazione Deliberazione di Giunta Regionale n. 4010 del 30/08/2001 pubblicata sul B.U.R.C. n. 
50 del 24/09/2001 e n. 51 del 1/10/2001, “l’Avviso Pubblico Borse di studio per laureati iscritti a Master e 
corsi di perfezionamento post-laurea”; 

Premessa 

La Regione Campania con la misura 3.7 (formazione superiore) del Complemento di programma 
approvato con le deliberazioni di G.R. n. 5549 del 15/11/2000 e n. 647 del 13/2/2001 e pubblicato sul 
numero speciale del BURC 11/6/2001 intende promuovere un’offerta formativa che sia corrispondente ai 
nuovi fabbisogni, ai profili professionali ad alta qualificazione generati dai rapidi mutamenti del contesto 
socioeconomico. Le finalità proprie della misura si inseriscono nel filone politico che interpreta la 
formazione, ed in particolare l’alta formazione, come uno dei principali strumenti di impulso per le 
politiche dell’occupazione e della coesione sociale. 

Con la formazione di profili professionali di alto contenuto scientifico-tecnologico si intende operare 
anche ai fini dello sviluppo e potenziamento di una massa critica di elevata competenza in grado di 
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promuovere e gestire uno sviluppo competitivo in Campania nel settore della ricerca e dello sviluppo 
tecnologico. 

Con Delibera di Giunta Regionale n. 4010 del 30/8/01 la Regione Campania nell’ambito del P.O.R. 
Campania 2000-2006 ha programmato di assegnare n. 1.400 borse di studio attraverso la misura 3.7 
(formazione superiore) per favorire e incrementare la formazione la frequenza a percorsi di alta 
formazione sia nell’ambito territoriale regionale, che in quello nazionale ed internazionale di giovani 
laureati, con priorità nei seguenti ambiti: 

- gestione d’impresa / management; 

- produzioni agro-alimentari; 

- conservazione, valorizzazione e fruizione dei beni culturali ed ambientali; 

- marketing; 

- qualità; 

- turismo ed ospitalità; 

- cooperazione, sviluppo territoriale; 

- public management. 

Con tale atto è stato approvato il programma annuale per la concessione di 432 borse di studio a 
favore di giovani iscritti a master o corsi di perfezionamento nell’anno accademico 2001-2002 di cui n. 222 
borse messe a bando con la citata Delibera. 

Con il presente bando si intendono assegnare le rimanenti 210 borse del programma citato, nonché 
quelle non attribuite con l’Avviso pubblico precedente per le motivazioni contenute nella Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 301 del 1/2/02 e per effetto delle rinunce nel frattempo prodotte dai beneficiari. 

Le borse di studio messe a bando sono così suddivise: n. 60 per per corsi effettuati in Campania, n. 
140 per corsi effettuati in ambito extraregionale sul territorio nazionale, n. 10 per corsi effettuati in 
ambito internazionale nel territorio dell’Unione Europea. 

Le risorse finanziarie necessarie per il finanziamento delle borse saranno tratte dai fondi disponibili 
sulla Misura 3.7 azione c del POR Campania 2000-2006 per un importo complessivo di Euro 3.564.000 pari a 
Lire 6.900.866.280, comprese le risorse già impegnate con il primo bando. 

Art. 1 Obiettivi del Bando 

Il presente avviso indica le modalità ed i termini di presentazione, nonché i contenuti ed i criteri di 
ammissibilità e valutazione delle domande di borse di studio relative alla misura 3.7: azione c) per l’anno 
accademico 2001-2002, per la partecipazione ad attività formative professionalizzanti nei corsi di 
perfezionamento e master post-laurea di durata annuale in ambito regionale, nazionale ed internazionale. 

Art. 2 Destinatari finali 

I candidati ammissibili sono giovani che, alla data di scadenza prevista dal presente Avviso per la 
presentazione della domanda di finanziamento della borsa di studio (31 maggio 2002), non abbiano 
compiuto il trentaquattresimo anno di età, che siano residenti in Regione Campania da almeno 4 anni e 
siano in possesso di laurea. 

Art. 3 Tipologia, durata e finanziamento degli interventi 

Le borse di studio potranno essere erogate ai soggetti che risultino iscritti (che attualmente 
frequentano o hanno frequentato fino alla conclusione) nell’anno accademico 2001-2002, master o corsi di 
perfezionamento presso le Università pubbliche e private, politecnici, libere università, istituti 
universitari, scuole normali di studi superiori, comunque riconosciuti dal MURST, o presso enti pubblici e 
privati a partecipazione istituzionale universitaria, o presso enti privati organizzatori di master che 
abbiano percorsi accreditati secondo la procedura dell’ASFOR o presso istituzioni estere universitarie o di 
livello universitario dotate di accreditation o comunque di riconoscimento da parte degli organismi 
competenti nei singoli Stati. 

Non saranno ammesse domande di borse di studio relative alla preparazione a concorsi di abilitazione 
o all’iscrizione a corsi di laurea o di laurea specialistica, di specializzazione o a dottorati di ricerca. 

La durata dei corsi non deve essere inferiore a un anno accademico e, per quanto riguarda i corsi 
organizzati da istituti non universitari, devono avere una programmazione non inferiore a 800 ore. 
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Priorità verrà data ai seguenti ambiti, che rivestono una particolare importanza strategica dal punto 
di vista occupazionale: 

- gestione d’impresa / management; 

- produzioni agro-alimentari; 

- conservazione, valorizzazione e fruizione dei beni culturali ed ambientali; 

- marketing; 

- qualità; 

- turismo ed ospitalità; 

- cooperazione, sviluppo territoriale; 

- public management. 

L’importo del finanziamento per ogni singola borsa di studio di durata annuale, sarà pari a 7.000 euro 
(lire 13.553.890) per corsi effettuati in Campania, 9.000 euro (lire 17.426.430) per corsi effettuati in 
ambito extraregionale sul territorio nazionale, 11.000 euro (lire 21.298.970) per corsi effettuati in ambito 
internazionale nel territorio dell’Unione Europea. 

Il finanziamento sarà corrisposto prioritariamente per la copertura delle spese direttamente connesse 
alla partecipazione all’attività didattica finanziata (tasse di iscrizione, di frequenza ecc.). Nell’ipotesi che 
tali spese siano inferiori al contributo concesso saranno considerate ammissibili anche le spese indirette 
(viaggi, vitto e alloggio) fino alla concorrenza dell’intero ammontare della borsa di studio. 

Art. 4 Accoglibilità delle candidature 

Possono presentare domanda solo coloro che sono iscritti (che attualmente frequentano o hanno 
frequentato fino alla conclusione) master o corsi di perfezionamento post-laurea per l’anno accademico 
2001-2002, alla data di scadenza prevista dal presente Avviso per la presentazione della domanda di 
finanziamento della borsa di studio (31 maggio 2002). Saranno ritenute ammissibili le domande presentate 
da soggetti che non abbiano già usufruito di altre borse di formazione assegnate dalla Regione Campania 
negli ultimi tre anni, e che non usufruiscano di borse di studio per la partecipazione al medesimo corso. 

Sono condizioni per l’ammissibilità dei progetti: 

1. l’utilizzo esclusivo degli appositi moduli acclusi al bando (Allegati: “B” Formulario, “C” Domanda di 
ammissione, “D” Dichiarazione sostitutiva di certificazione), firmati dal richiedente e dell’allegato “E” 
dichiarazione da parte dell’Ente organizzatore, nonché dell’allegato G scheda riepilogativa; 

2. la presenza a corredo della domanda (Allegato “C”) di: 

1. copia del bando e del programma/articolazione del corso; 

2. formulario (Allegato “B”) 

3. dichiarazione sostitutiva di certificazione (Allegato “D”) 

4. dichiarazione da parte dell’Ente organizzatore del master o corso di perfezionamento post-laurea 
(Allegato “E”): 

i. che non riceve, né ha presentato né ha in corso di presentazione richieste di finanziamenti del 
Fondo Sociale Europeo per il medesimo corso 

ii. che il candidato attualmente risulta essere iscritto e frequentare regolarmente il medesimo corso; 

iii. che agli atti non risulta che il candidato percepisca borse di studio per la partecipazione al 
medesimo corso 

3. il rispetto delle modalità di presentazione dei progetti indicate negli altri articoli del presente 
bando. 

Art. 5 Valutazione delle candidature 

Ai fini della valutazione delle domande di finanziamento è costituito un Comitato Tecnico di 
Valutazione che provvederà a stilare apposita graduatoria formata dalle istanze che totalizzeranno un 
risultato superiore a 50 punti e saranno ammesse al finanziamento fino ad esaurimento delle risorse 
disponibili. 
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L’istruttoria e la selezione delle domande di ammissione verrà completata successivamente al 
termine ultimo di scadenza per la presentazione delle candidature (31.05.2002), secondo i seguenti 
criteri: 

Criteri punt.max 

1 Pertinenza dell’argomento della tesi di laurea 16 

2 Voto di laurea 25 

3 Età alla data di conseguimento della laurea 7 

4 Specializzazione post-laurea in settori affini a quello del 
corso di formazione al quale si chiede l’ammissione 9 

5 Esperienze di lavoro coerenti con il corso di formazione 9 

6 Conoscenza di lingue straniere comprovata da attestati relativi 
anche al livello di conoscenza 9 

7 Conoscenza di sistemi operativi informatici 9 

8 Livello reddito 8 

9 Durata Master o corso di perfezionamento 8 

TOTALE 100 

Art. 6 Procedure per la presentazione dei progetti 

Le domande di ammissione devono essere presentate in duplice copia (di cui l’originale in bollo) sugli 
appositi modelli allegati al bando, compilati in ogni loro parte, e sottoscritti, pena l’inammissibilità, dal 
candidato. 

Un ulteriore copia va presentata su supporto informatico (floppy disk). 

I modelli da compilare dovranno essere prodotti utilizzando esclusivamente il formato scaricato dal 
sito internet: www.orientamento.regione.campania.it. 

La domanda in bollo e la relativa documentazione, corredata dalla dichiarazione dell’avvenuta 
iscrizione e/o frequenza al master o corso di perfezionamento post-laurea, devono pervenire entro e non 
oltre le ore 16 del 31 maggio 2002 in busta chiusa, in originale e in copia, a partire dal giorno successivo 
a quello della pubblicazione del Bando sul BURC, presso la Regione Campania Settore Orientamento 
Professionale, Ricerca, Consulenza e Sperimentazione nella Formazione professionale, Centro Direzionale 
Isola A/6 80143 Napoli (non farà fede il timbro postale di partenza ma esclusivamente la data di arrivo). 
Sul plico deve essere applicata la scheda riepilogativa (allegato “G”) e apposta la seguente dicitura 
“Bando borse di studio – Misura 3.7 – azione c”, 

Art. 7 Presentazione delle candidature 

I candidati sono tenuti ad indicare nella domanda di cui all’allegato “C” l’indirizzo a cui far pervenire 
la notifica di ammissione al beneficio o comunicazione di non ammissione, in ordine sia ai requisiti formali 
che al mancato raggiungimento del punteggio di 50,1/100. 

Avverso la comunicazione di esclusione è ammesso ricorso entro 10 giorni dal ricevimento della 
medesima. Tale ricorso sarà valutato entro 30 giorni dal recepimento del ricorso. 

Art. 8 Obblighi del soggetto ammesso ad usufruire delle borse di studio 

Nell’ipotesi in cui l’intervento risulti finanziabile, il rapporto tra soggetto beneficiario e Regione 
Campania sarà regolato nell’atto di concessione o adesione, nel quale saranno contenute le condizioni per 
l’erogazione del finanziamento e gli obblighi del beneficiario. 

Il candidato ammesso, contestualmente all’adesione è obbligato a produrre: 

- conferma della dichiarazione relativa al cumulo dei benefici contenuta nell’allegato “D” che il 
medesimo non è già titolare di altre borse di studio post-universitarie da chiunque ed a qualunque titolo 
concesse per l’anno accademico 2001-2002; 

In seguito, trimestralmente, il beneficiario dovrà trasmettere una relazione sulle attività 
effettivamente svolte e l’attestazione di frequenza, da presentare utilizzando i modelli che la Regione 
Campania fornirà ai candidati ammessi al finanziamento. 
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Art. 9 Modalità di erogazione 

Il finanziamento verrà così erogato: 

- anticipazione del 50% (a seguito di presentazione di certificazione di iscrizione e frequenza) del 
contributo allo scadere del periodo di sei mesi dall’inizio dell’attività formativa finanziata; 

- saldo del finanziamento alla conclusione dell’attività formativa comprovata da certificazione 
rilasciata dall’ente formatore dal quale risulti il titolo conseguito, nonché presentazione della 
documentazione attestante le spese effettivamente sostenute, risultanti da fatture quietanzate o 
documenti contabili aventi forza probatoria equivalente. 

L’intero importo del finanziamento sarà corrisposto esclusivamente a copertura delle spese 
effettivamente sostenute, ovvero fino a concorrenza delle spese documentate. 

Art. 10 Adempimenti e vincoli dei soggetti finanziati 

Gli adempimenti e vincoli a carico del soggetto finanziato verranno specificati nell’atto di 
concessione del contributo. 

Art. 11 Revoca del contributo 

E’ facoltà della Regione Campania in ogni momento entro due anni dalla concessione del 
finanziamento, effettuare verifiche tecniche, amministrative e finanziarie presso i soggetti erogatori delle 
attività per accertare la reale rispondenza tra la domanda di voucher per il finanziamento della borsa di 
studio e l’attività svolta dal destinatario finale. 

Inadempienze totali o parziali potranno costituire motivo di revoca del finanziamento. 

La revoca comporta la restituzione dei benefici eventualmente concessi, maggiorata degli interessi 
legali. 

Art. 12 Condizioni di tutela della privacy 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione regionale venga in possesso in occasione 
dell’espletamento del presente provvedimento verranno trattati nel rispetto della L. 675/96 e successive 
modificazioni. 

Art. 13 Responsabile del procedimento 

Il responsabile del procedimento è il Responsabile della Misura 3.7, Dirigente Pro tempore del Settore 
Orientamento Professionale, Ricerca, Consulenza e Sperimentazione nella Formazione Professionale. 

Art. 14 Informazioni 

Rivolgersi al Settore Orientamento Professionale, Ricerca, Consulenza e Sperimentazione nella 
Formazione Professionale della Regione Campania, e-mail: asse3.mis3.7cdc@regione.campania.it, tel. 081 
7966455. 

 


